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Fattoria Nannì nasce dalla sensibilità 
di Giovanni Piersigilli, detto “Nannì”, 
che volle piantare il suo vigneto 
di fronte al Monte San Vicino, incurante 
delle ripe e degli affioramenti di creta.

Gli importava soltanto di lasciare 
il profumo di Arsicci nel vino.

La cantina invece l’ho voluta io, Roberto, 
per proseguire le ambizioni di Nannì.
Nell’emozione del qui e ora, lasciar scorrazzare 
nel corpo dell’assaggiatore i neuropeptidi, 
in una danza leggera e spensierata, 
dalle dita dei piedi 
fin al punto più alto della testa, 
fargli immaginare

la brezza che viene dal monte

        i calanchi che ci guardano

   l’affaccio verso gli Appennini 
     della nostra terra.

Vendemmiamo le uve a mano, esclusivamente 
dai nostri vigneti di Arsicci. Le raffreddiamo 
una notte prima di lavorarle. Le pressiamo 
delicatamente integre.
Anche il mosto lo facciamo riposare una 
notte e, una volta pulito, lo spostiamo all’aria 
e aspettiamo che i suoi lieviti comincino 
a fermentarlo.
Il vino ottenuto lo agitiamo un paio di volte 
a settimana, così da aprirlo a poco a poco al 
mondo esterno. Quando crediamo sia arrivato 
il momento giusto, lo imbottigliamo, sempre 
nella nostra cantina di Apiro.
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L’essenza di Fattoria Nannì - 
terra, vigneti, alberi di visciole, 
olivi, oltre alla cantina di 
trasformazione - è in 
Contrada Arsicci, Apiro. 
La nostra sede legale è a 
Montefano, la mia casa. 



Vigneto Mancini - impianto del 1973
Vitigni: 90% Verdicchio, 10% Trebbiano toscano

ORIGINI
DOCG Castelli di Jesi Riserva Classico 
Biologico
Vigneto Giovanni Piersigilli - impianto del 1967
Vitigni: 100% Verdicchio

Arsicci è l’introduzione al territorio dell’omonima 
contrada dov’è ubicata Fattoria Nannì. La sua essenza 
è data dal Verdicchio e da un pizzico di Trebbiano, 
provenienti dal vigneto più alto della nostra fattoria. 
La vendemmia, solitamente nel mese di settembre, ci 
dona uve mature che mantengono ancora lievi riflessi 
di un verde salvia accennato, che nell’anno successivo 
alla vendemmia ritroveremo nel calice. La sinergia tra i 
terreni calcarei ricchi in carbonato di calcio e il 
Verdicchio ci dona un sorso salato e dissetante, il 
riflesso in aromaticità del luogo d’origine, con 
sensazioni di arenaria bagnata, basilico, pera angelica e 
mela rosa dei Sibillini, con un finale che ricorda la 
mandorla fresca, lievemente croccante.

Origini è Fattoria Nannì, per questo abbiamo 
salvaguardato il vigneto più vecchio, che per noi 
rappresenta il mezzo ideale volto alla tutela del 
territorio d’Arsicci. Questo vigneto si esprime grazie 
alla complessità del terroir di cui si nutre e prende parte 
da 58 anni, quando Giovanni Piersigilli decise di dargli 
vita, incamminandosi in un artigianato possibile anche 
per la viticoltura marchigiana nel lontano 1967. 
Origini si presenta con un colore giallo paglierino. Dal 
profumo è intenso e complesso, al gusto è sorretto da 
un’acidità sapida che ne facilita il sorso e rende più 
leggiadra la struttura, che a poco a poco negli anni si 
addensa e si intensifica, un po’ come l’aromaticità che 
con il tempo si stratifica su note di frutta sciroppata, 
buccia di limone, zafferano e camomilla.

ARSICCI 
DOC Verdicchio dei Castelli di Jesi 
Classico Superiore Biologico 

MADRERATA
COLLI MACERATESI
DOC  RIBONA

Madrerata, da uve maceratino, Colli 

petali del biancospino, di erbe aromatiche e 
mela Golden. Al gusto il sorso è fresco e 
generoso, con sensazioni di uva e limone.
Dedicato alla città di Macerata, madre: è una 

intatta nel tempo.

CANTORE JOHN
DOC Verdicchio dei Castelli di Jesi 
Classico Superiore 

Cantore John è come un rosso, ma nasce da uve 
Verdicchio e diventa di colore arancione, chiaro 
quasi oro, perché fermenta con le bucce e cresce in 
acciaio, così come come si faceva una volta. Esistono 
solo tre etichette: 2020, 2021 e 2022. 
La canzone ‘Norwegian Wood’ c’entra qualcosa e 
chi conosce i miei vini di ieri e di oggi magari 
incontrerà l’assonanza.

Vigneto bianco - impianto del 2016
Vitigni: 100% Maceratino

Vigneto Giovanni Piersigilli - impianto del 1967 
Vitigni: 100% Verdicchio

— Crudo, arancio, terra. Distanza senza misura
corde di chitarra, impronte, scie
quelle dei viaggi per mare e per terra.
Ti raggiungo, mi raggiungi.



Fattoria Nannì 
è l’origine di ORIGINI, 

da uve Verdicchio, 
ad Apiro (Arsicci), Macerata

Le Marche 

Azienda Agricola Cantori Roberto
 Cantina e Vigneti: Contrada Arsicci, 62021 Apiro (MC) 

Sede legale: Via Macerata 5, Montefano (MC)  
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NENA E VINCE’
La Visciola e il Vino
Frutta proveniente integralmente 
dall’Azienda Agraria Cantori Roberto

La bevanda aromatizzata a base di Vino e 
Visciola è la proposta per il dolce di Fattoria 
Nannì, ispirata dalla tradizione culinaria del 
nostro maceratese, oltre che di casa. È dedicata ai 
miei nonni materni: Nena si incarna nel frutto di 
Visciola, dall’aroma intenso, leggiadro e dal 
nerbo acido che ne domina il palato. Donna 
tutto pepe, onesta, nitida realtà. Nonno Vincè, 
suo valido compare di fatiche, ai tempi della 
terra arsa e bassa da lavorare, è il Vino. Il frutto di 
Bacco all’epoca non rappresentava soltanto la 
spensieratezza, ma pure l’energia necessaria alla 
zappa e alla vanga. Uomo forte e allo stesso 
tempo aperto e sentimentale, amante degli 
animali ai quali faceva da badante più che da 
allevatore, mestiere che spesso lo portava a 
parlare con loro, instaurando così una sorta di 
amicizia. A unire le due anime che brillano e 
vegliano su Fattoria Nannì, il bacio, raffigurato 
dallo zucchero che lega in modo inscindibile i 
due elementi.

    
               
                  


